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Manovre d’autunno per supportare campagne politiche 

(Un Governo che riforma per risparmiare e 

verticisticamente gestisce il Pubblico Impiego, abrogando 

la privatizzazione del rapporto di lavoro) 

 

 N. 4 

 

l Ministro Pa-

doan e il Premier Renzi 

redigono un bilancio 

2017 quasi infondato, 

ovvero costruito sulla 

sabbia. 

Un bluff, come 

ha fatto intendere, da 

ultimo, anche l’UPB, 

laddove la Commissio-

ne Europea ha preso 

male le “magie” del Go-

verno, operate sullo 

scenario tendenziale del 

DEF, che descrive l’an-

damento previsto dei 

costi, nel prossimo 

triennio, che si affianca 

a quello 

“programmatico”, che 

modifica le previsioni a 

seconda delle scelte di 

politica economica, con 

cui il Governo intende 

far cassa, scenario boc-

ciato per l’avvenuta im-

plementazione di uno 

0,4 % di crescita per il 

2017, senza alcuna vali-

da motivazione. 

In parole povere: 

non esistono speranze 

di incentivare la cresci-

ta, semmai di non cau-

sare recessione. 

In sintesi, un 

oggettivo alibi, per il 

Governo, per reiterare 

l’illecito civilistico 

contrattuale di non 

rinnovo dei contratti 

di lavoro del Pubblico 

Impiego. 

Ancora, ulteriore 

manovra d’autunno è 

sulla Dirigenza statale, 

ove Renzi rischia una 

denuncia per attività 

antisindacale, per viola-

zione del principio della 

autonomia contrattuale. 

Il rapporto che 

regola il trattamento 

della P.A. è stato priva-

tizzato e la disciplina 

della Dirigenza è stata 

oggetto di contratta-

zione negoziale tra 

Funzione Pubblica e 

Sindacato. 

Uno spazio di 

autonomia che sarebbe 

stato compresso unila-

teralmente ed in termi-

ni verticistici, dal recen-

te noto provvedimento 

del Governo. 

Quanto sopra, 

con notevoli risparmi 

ipotecati ed iscritti nella 

nota di aggiornamento 

del DEF. 

Un Governo, 

quindi, senza risorse, 

che provoca, però, la 

discesa in piazza della 

massa silenziosa dei 

burocrati statali, all’in-

terno di una agitazione 

che sta raccogliendo 

sostenitori in Parlamen-

to. 

Contro la rifor-

ma della Dirigenza, si è 

scagliato anche il Servi-

zio Bilancio di Palazzo 

Madama, per il quale 

non convincono i costi 

legati alle nuove Com-

missioni per la Dirigen-

za, i vincoli alla durata 

massima degli incarichi 

ed, infine, l’elevazione 

della soglia minima del-

la retribuzione variabile 

(dal 10 al 30% dello sti-

pendio). 

Infine, il Governo 

Renzi, o meglio il Pre-

mier, utilizza la leva 

(Continua a pagina 2) 
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bra aumentare l’evasio-

ne fiscale (per l’EURI-

SPES 237 miliardi di 

euro) ed, infine, emer-

ge una preoccupante 

evasione di IVA, che 

sfiora i 40 miliardi di 

euro, laddove la Corte 

dei Conti denuncia la 

diminuzione delle risor-

se umane destinate ai 

controlli, che sfiora il 

7%. 

In sintesi, in una 

cornice che vede nor-

me fiscali inadeguate, 

mancato incrocio di 

banche dati, nonché 

difficoltà di recupero di 

IVA non versata  ed, 

infine, decremento dei 

controlli su imprese è 

difficile ipotizzare 

l’aumento del gettito, 

fidando sul buon cuo-

re dei contribuenti, 

laddove il Governo ab-

bandona la macchina 

fiscale impedendo di 

fiscale non solo per at-

tuare ingenti risparmi, 

ma, soprattutto, per 

compiacere precisi ba-

cini di utenza di riferi-

mento, storici serbatoi 

di voti e di tendenze 

politiche. 

Ci si riferisce, 

chiaramente, alla dedu-

cibilità dalle tasse anche 

delle spese per “affari 

con società offshore”, 

laddove Renzi ha salu-

tato, con un commosso 

addio, “la lista degli sta-

ti canaglia”. 

Nella Legge di 

Stabilità 2016 e relativa 

circolare, scompare 

dall’Ordinamento fisca-

le la Black list e arriva la 

Finanza creativa e, 

quindi, basta agli accer-

tamenti ex post e agli 

Studi di settore. 

E’ sul c.d. adem-

pimento spontaneo che 

si fondano, dunque, le 

speranze della lotta 

all’evasione e le relative 

previsioni di gettito dal 

2017 (sic e sic)!. 

Nella Nota di 

(continua da pagina 1) aggiornamento al DEF, 

Padoan dedica solo 4 

righe all’evasione. 

Per alleggerire le 

misure fiscali su impre-

se, la strategia di lotta 

all’evasione fiscale si 

traduce in attività in 

grado di incentivare 

l’assolvimento degli ob-

blighi tributari e favori-

re l’emersione sponta-

nea delle basi imponi-

bili,  allontanando i vec-

chi metodi accertativi e 

abolendo, dal 2017, gli 

Studi di settore. 

Il chiaro messag-

gio politico, per l’A.F., è: 

”correre meno ed esse-

re più gentili”!! 

Quanto, poi, alla 

Voluntary Disclosure, 

questa sarà incentivata 

con più ampi sconti di 

imposta dei capitali im-

portati negli ex paradisi 

fiscali. 

Quanto sopra, 

all’interno di una 

“agonia” del Sistema 

Agenziale, mentre 

all’orizzonte sembrano 

diminuire i controlli (dal 

2012 meno 16%), sem-
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garantire, ai lavoratori in 

essa operanti, “crescita 

professionale e certezze 

economiche”, visti i con-

corsi falcidiati dalla Ma-

gistratura ed il caparbio 

diniego del Governo di 

porre in essere un con-

gruo rinnovo contrat-

tuale, dal che l’attuale 

situazione di implicita 

ingovernabilità del Si-

stema fiscale italiano, 

per l’irresponsabilità 

lucida di una classe 

politica che, cultural-

mente, non concepisce, 

non ama, non ritiene 

rilevante introdurre in 

Italia la cultura etica e 

civile della corretta e 

congrua debenza con-

tributiva fiscale, per so-

stenere e garantire le 

entrate dello Stato e, 

quindi, un welfare più 

che mai strategico, in un 

Paese, come il nostro, 

sostanzialmente fermo 
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dal 2008. 

Esistono tutti gli 

estremi, tutti i presup-

posti, tutte le condizio-

ni, anche di immagine, 

per reagire, ancorché 

ciascuno compatibil-

mente con i propri limiti 

e nell’ambito del pro-

prio ruolo. 

Tre piccoli 

esempi, per dimostra-

re come occorra pro-

seguire nella lotta sin-

dacale per convincere 

il Governo a garantire 

la dovuta attenzione e 

rispetto al settore del 

lavoro pubblico in Ita-

lia. 

 

 

 

P.S.  Bloc-

care il rinnovo 

del contratto 

per tanti anni 

non può esse-

re altro che 

una “lucifera” 

scelta politica 

che prescin-

de, assorbe e 

supera qualsiasi alibi 

di inibitoria bilancisti-

ca, trasformando il 

Pubblico impiego in 

un “salvadanaio istitu-

zionale”. 

Quasi una ri-

serva palese – occulta 

del bilancio statale, da 

gestire a fini del gal-

leggiamento dei Go-

verni di turno. 

Alle scelte 

ideologiche occorre 

contrapporre reazio-

ni politico-sindacali 

concrete, utilizzando 

qualsiasi strumento, 

anche in qualità di 

cittadini, utenti e vo-

tanti.  
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i è svolto, oggi po-

meriggio, un incontro fra il 

Presidente della Commissio-

ne Finanze Camera, On. Ber-

nardo, e il Segretario Gene-

rale, dott. Callipo, che ha 

avuto ad oggetto un’artico-

lata analisi dello stato 

dell’arte del Sistema Agen-

ziale, sulla scorta non solo 

dei recenti interventi della 

Magistratura amministrativa, 

ma anche alla luce della 

tranciante considerazione 

che, a tutt’oggi, il Governo 

non ha dato segnali concreti 

e positivi circa il rinnovo del 

contratto di lavoro, ormai 

scaduto da troppo tempo. 

L’incontro di cui so-

pra ha poi avuto, quale mo-

mento particolare di appro-

fondimento, l’exit strategy 

dall’attuale situazione di im-

passe, che necessita di un 

intervento tanto chiaro, 

quanto urgente, del Gover-

no, per evitare che sorgano 

pericolose soluzioni di conti-

nuità nell’azione ammini-

strativa degli Uffici Finanzia-

ri. 

L’On. Presidente 

Bernardo ed il Segretario 

Generale Callipo, da ultimo, 

hanno approfondito le luci e 

le ombre del nascente Com-

parto unico delle Funzioni 

Centrali, valutata e condivisa 

la specificità e la tecnicalità 

del lavoro dei funzionari del-

le Agenzie Fiscali. 

Tale ultimo aspetto, 

anche in vista delle ipotesi 

governative esternate di in-

ternalizzazione di Equitalia 

nell’Agenzia delle Entrate e 

delle relative problematiche 

contrattuali, rivenienti da 

tale preannunciata strategia 

governativa. 

Sia l’On. Presidente, 

sia il Segretario Generale 

hanno, conclusivamente, 

convenuto e condiviso l’esi-

genza di rappresentare le 

valutazioni comuni, esterna-

te nell’incontro di cui sopra, 

e le richieste di interventi 

urgenti da adottare, al Vice 

Ministro Casero, laddove 

poi il Presidente Bernardo 

ha partecipato al Segretario 

Generale Callipo l’esigenza 

che il medesimo Segretario 

partecipi ad una formale 

audizione in Commissione 

Finanze, affinché l’analisi 

attuale e prospettica della 

situazione di stallo in essere 

del Sistema Agenziale sia 

esteso ai Componenti della 

Commissione e, quindi, for-

malizzata al Governo. 

L’articolata esposi-

zione del Segretario Gene-

rale Callipo ha ricompreso 

anche le attuali difficoltà 

gestionali esistenti presso 

l’Agenzia delle Dogane, 

nonché tutte le aspettative 

del personale non dirigente, 

nonché i ritardi, ormai cro-

nicizzati, di erogazione del 
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salario accessorio e le resi-

duali problematiche ordi-

namentali, trasversalmente 

interessanti i quattro settori 

del Sistema Agenziale, 

dando atto, in ogni caso, 

ai Direttori delle Agenzie 

di “engage” quotidiana-

mente a difesa del richia-

mato sistema, al di là dei 

risultati ottenuti. 

Il Segretario Gene-

rale Callipo, nel partecipare 

al Presidente tutte le aspet-

tative di una categoria di 

lavoratrici e lavoratori, che, 

da anni, garantiscono in-

genti entrate all’Erario e 

subiscono più 

“motifications” che ricono-

scimenti, ha ringraziato 

formalmente il Presidente, 

non solo per l’opportunità 

fornita al SALFi, ma anche 

per l’attenzione rispettosa 

che ha dimostrato nell’a-

scolto dell’analisi esternata 

dal Segretario Generale 

Callipo, declinata anche in 

una articolata documenta-

zione, rassegnata, in sede 

di riunione, al prefato Ono-

revole Presidente. 

 

Con riserva di co-

municarvi la data di audi-

zione in Commissione Fi-

nanze. 

(continua da pagina 3) 

 

 

u richiesta di molte 

colleghe e colleghi, declino 

qui, sinteticamente, alcune 

riflessioni e/o valutazioni, 

circa i contenuti, il merito e 

le prospettive della c.d. 

“Manovra 2017”. 

Trattasi, come è 

stato fra l’altro acutamente 

affermato, del “taglio di 

una torta senza alcuna fe-

sta”. 

Molti commensali 

hanno ricevuto una fetta di 

torta, laddove il 

“distributore” auspica che 

nessuno si lamenti del pez-

zetto ricevuto. 

Una manovra di 

circa 25 miliardi di euro, 

variamente farcita fra inve-

stimenti pubblici, aumenti 

ed anticipi di pensioni, 

competitività delle impre-

se, molti bonus, tanti con-

tributi e qualche mancia 

per il rinnovo dei contratti 

pubblici. 

In sintesi, tanti 

piattini difficilmente rifiuta-

bili, visto l’appetito delle 

famiglie italiane, da tempo, 

ormai, a dieta. 
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Una realtà che sot-

tovaluta che “smaltito l’ec-

cesso di zuccheri”, domani, 

molti avvertiranno che nul-

la è mutato nella condizio-

ne quotidiana delle fami-

glie, dei lavoratori, in as-

senza di qualsivoglia equi-

tà, in particolare del Siste-

ma fiscale. 

Si è consumata 

un’altra strategia di “carota 

dinanzi all’asino, affinché 

esso proceda”!! 

Tante scelte sono 

state operate, forse nessu-

na equilibrata, neppure 

l’intervento per i pensiona-

ti. 

Occorre avvisare i 

commensali che la “torta è 

impastata con ingredienti 

pericolosi”, viste le misure 

finanziate a deficit, per ol-

tre 13 miliardi, laddove è 

emblematica, per la scom-

messa in rassegna, il mirag-

gio di una crescita econo-

mica all’1%, valutate le mi-

sure distributive poste in 

essere con la manovra fi-

nanziaria in narrativa, che, 

per il nostro coraggioso 

Premier, dovrebbe esplica-

re la funzione di volano per 

i tanti consumi interni, pa-

lesemente paralizzati. 

Trattasi di un 

“gioco forse a perdere”, at-

teso che si spera, ma vera-

mente si spera, di poter 

“vendere molte torte doma-

ni solo perché oggi ne è 

stata regalata qualcuna!” 

Tuttavia, “nelle mo-

re e nelle ciliegie”, i nostri 

figli sono gravati, per gli 

anni a venire, di un pesante 
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fardello, in seno, ripeto, 

ad una scommessa peri-

colosa, ancorché, forse, 

inevitabile, atteso che, per 

evitare le note politiche di 

austerità, che hanno già 

vomitato la loro negativi-

tà, si estremizza la flessibi-

lità dei conti pubblici, con 

una chiara strategia di 

distribuzione a pioggia 

di risorse, in parte non 

possedute, con il chiaro 

intento, innegabile, di 

non scontentare alcun 

possibile bacino eletto-

rale. 

Come è stato au-

torevolmente affermato, 

“la festa non esiste” ed è 

probabile che nel 2017, 

tutti, subiremo una rigo-

rosissima dieta. 

La torta forse 

avrebbe dovuto tagliarla, 

e ben diversamente, non 

un attento ed abile politi-

co, bensì un buon padre 

di famiglia. 

A noi, umani, 

commensali, la scelta, li-

bera e quindi senza alibi, 

di accettare o rifiutare “un 

invito a perdere”. 

In prosieguo, va-

luteremo l’irricevibilità di 

presunti aumenti contrat-

tuali, criptati all’interno 

della Legge di Stabilità, 

sotto diversi profili e, da 

ultimo, valuteremo, anche 

qui sotto diversi profili, la 

c.d. internalizzazione di 

Equitalia nell’Agenzia del-

le Entrate e, aspetto più 

inquietante, gli interventi 

condonali del Premier 

Renzi mediante la Volun-

S 

Una scommessa pericolosa senza una visione 

per il Paese 

(Il partito degli evasori ringrazia) 
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tary Diclosure domestica, 

l’abolizione degli studi di 

settore e la rottamazione 

(rectius il condono) delle 

cartelle esattoriali e, da ulti-

mo, una possibile smilita-

rizzazione della GdF. 

Vertesi in inter-

venti censurabili sotto tre 

diversi profili:  

1- messaggio diseducati-

vo, in particolare, per gli  

onesti contribuenti; 

 2- violazione del princi-

pio costituzionale di 

uguaglianza; 

3- violazione del princi-

pio, sempre costituziona-

le, del versamento delle 

imposte in base alla capa-

cità contributiva. 

Quanto sopra sen-

za sottacere il colpo bas-

so inferto sia ai fonda-

mentali della lotta all’e-

vasione fiscale, sia alla vis 

motivazionale del perso-

nale dell’Amministrazio-

ne Finanziaria. 

Con il de profundis 

della strategia della deter-

renza, della compliance e 

della mutazione dell’Ammi-

nistrazione Finanziaria da 

controllore a consulente, 

quale declinazione del 

motto “garibaldino” del 

“cambiar verso”. 

 

 

 

 

n termini assolu-

tamente eccezionali, an-

che un editoriale come 

questo può trarre fonte 

eziologica da una legitti-

ma domanda di una sti-

mata collega: “quale sarà 

il mio prossimo futuro nel 

Sistema Agenziale?”. 

Domanda legitti-

ma, che impone una ri-

sposta esaustiva, ancor-

ché sintetica, che non 

attende, né pretende 

condivisione, né tantome-

no interlocuzione. 

Noi lavoriamo in 

una struttura amministra-

tiva pubblica da sempre 

“mal vista” dal Sistema 

Paese e nel Sistema Pae-

se, perché pagare le tas-

se, alte, inique, mal distri-

buite e mal gestite, non è 

mai piaciuto ad alcuno.  

E’ sempre manca-

to e manca, soprattutto 

oggi, sulla mission 

dell’Amministrazione Fi-

nanziaria, un diffuso con-

senso sociale, un soste-

gno politico espresso e, 

soprattutto, un riconosci-

mento, una legittimazio-

ne sociale ed, infine, un 

patto solidaristico tra i 

c.d. “poteri forti”, affinché 

gli uffici dell’A.F. possano 

svolgere, con prestigio ed 

autorevolezza, il delicato, 

complesso ed odioso 

compito del “gabelliere”. 

Compito che, al 

di là di quel che predica il 

premier Renzi, potrà esse-

re mitigato, ma certo non 

eliminato, dalla mutazio-
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ne in atto, da gabelliere in 

consulente, nel cocktail della 

rafforzata “strategia collabo-

rativa”, condita da una de-

magogica spinta alla com-

pliance, che purtroppo si 

diluisce, poi, nella cruda 

realtà di una normativa fi-

scale ancora ingiusta con i 

deboli e transattiva con i 

forti. 

La normativa fiscale, 

da sempre, ha svolto una 

funzione strumentale alle 

esigenze di cassa del bilan-

cio dello Stato e alla redistri-

buzione dei redditi, al fine di 

garantire il c.d. “stato socia-

le” in Italia. 

In realtà, la politica 

italiana e i tanti Governi 

hanno, da sempre, con la 

leva fiscale, modulato, in-

tercettato e drenato con-

sensi, spesso di odore elet-

torale. 

Da qui, l’utilizzo, da 

sempre, strumentale, delle 

politiche fiscali e relative 

strategie e tattiche condo-

nali, più o meno esplicite, 

con evidenti ricadute sui 

tanti disegni riformisti 

dell’A.F., che hanno oscillato 

fra proclami di indipendenza 

dal potere politico e strin-

genti logiche di sopravviven-

za del management pubbli-

co, spesso longa manus del 

politico.  

Il Sistema Agenzia-

le, per venire ai nostri tempi, 

ha retto per pochi anni, nel 

disegno, purtroppo aborti-

to, di rendere l’A.F. gestio-

nalmente autonoma dall’in-

dirizzo governativo. 

Esperienza agen-

ziale che, causa abusi re-

golamentari, inidoneità 

manageriale e pretestuosi 

e strumentali contenziosi, 

nonché rigetto ministeria-

le, hanno imbrigliato l’e-

pocale riforma, di cui so-

pra, in una devastante ne-

crosi, al di là dei conatus 

in atto di defense del si-

stema a cura di alcuni Di-

rettori delle Agenzie. 

Ancora, vige un’in-

terpretazione feroce gover-

nativa per la quale la rap-

presentanza politica assorbe 

e fa evaporare qualsiasi 

soggetto intermedio istitu-

zionale, quale ad esempio il 

Sindacato e ulteriori corpi 

istituzionali intermedi, il che 

fa sì che la Riforma Brunet-

ta, ieri, e la Riforma Madia, 

oggi, rendano l’organizza-

zione del lavoro pubblico 

altamente, normativamente, 

legiferata e unilateralmente 

determinata, previa abroga-
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zione di qualsivoglia rela-

zione sindacale e disciplina 

contrattuale, con l’abisso 

della trasformazione e pre-

carizzazione di una classe 

dirigente che, lungi dall’es-

sere punto di riferimento di 

una funzione statuale, è 

barattata in una dipenden-

za sia psicologica, sia fun-

zionale, assolutamente 

schienata sulle scelte di-

screzionali di indicatori e 

di organismi di chiara 

emanazione  e dipenden-

za politica. 

L’inidoneità, l’inca-

pacità degli interlocutori, 

ovvero delle opposizioni 

istituzionali all’impostazio-

ne di cui sopra, come quel-

la di Confederazioni sinda-

cali et similia, hanno fatto sì 

che maturasse in Italia, non 

solo il deprezzamento dello 

status di pubblico dipen-

dente e sua delegittimazio-

ne nel Sistema Paese, ma 

anche politiche retributive, 

salariali e, pertanto, con-

trattuali del rapporto di 

lavoro inaccettabili, con il 

risultato che si è fatta, 

reiteratamente, cassa, 

bloccando per anni i rin-

novi contrattuali, che, 

oggi, spudoratamente e 

nella connivenza di molte 

 

OO.SS., vengono offerti 

a prezzi di saldo, in bar-

ba ad ogni pronuncia-

mento giurisdizionale e 

ad ogni rapporto sinallag-

matico fra prestazioni e 

controprestazioni, nonché 

indici e criteri di quantifi-

cazione, universalmente 

consolidati, offrendo quel 

che il “residuo della cas-

sa” consente, tenendo 

conto che il voto dei 

pubblici dipendenti in-

teressa sempre meno ai 

più! 

Cara Antonella,  

nell’ardua speran-

za di esserti stato utile 

nella decriptazione di una 

dinamica gestionale che 

sa di “potere politico”, il 

nostro futuro lavorativo 

passa attraverso lo scar-

dinamento graduale, 

ma ineludibile, degli 

storici indizi patologici 

di cui sopra, ai quali ne 

andrebbero aggiunti altri, 
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che, per brevità, ometto, ma 

che attengono, ad esempio, 

al fallimento del ruolo del-

la dirigenza nella P.A., alla 

pesante e prolungata crisi 

economico finanziaria, che 

ha acuito, nel nostro Paese, 

le disuguaglianze sia fra la-

voratori, sia fra classi sociali, 

all’interno di un deficit pub-

blico che scarica, anche sul 

nostro futuro lavorativo, un 

debito pro capite di oltre 

30mila euro, senza sottacere 

una mancanza di solidarietà 

tra generazioni e classi di 

lavoratori, non degna di un 

Paese che vuol definirsi civi-

le, moderno e democratico. 

Nessuna depressio-

ne, nessuno scoramento, ma 

lucida analisi per affrontare, 

ancorché fuori tempo massi-

mo, una ripresa di civiltà 

giuridica, economica e con-

trattuale nel nostro rapporto 

di lavoro, che prima di at-

tendere il doveroso inter-

vento delle diverse Istituzio-

ni, necessita della nostra 

quotidiana spendita, che 

non può soffrire di ecce-

zioni di sorta, né di alibi di 

qualsivoglia natura. 

La storia, anche la 

nostra, la si scrive insieme, 

non la si subisce e non la si 

scarica ad altri. 

 

Gentile Antonella,  

non posso terminare 

questo mio breve intervento, 

senza ricordarTi che aleg-

giano, sui nostri Uffici, pe-

santi strategie denigratorie 

e alcuni progetti riformisti 

più o meno illuminati e più 

o meno bilanciati verso i 

contribuenti e meno verso 

i dipendenti, perché ad 

avviso di chi regge le sorti 

della “tragedia greca”, non 

occorre prima occuparsi 

delle strutture e di chi in 

esse vi opera, bensì, in par-

ticolare e soprattutto, di 

coloro che con le strutture 

si rapportano, perché ne 

condizionano la legittima-

zione, il giudizio e la loro 

sopravvivenza, come inse-

gna, a coloro che decodifi-

cano i messaggi, la brillan-

te operazione elettoralisti-

ca di Equitalia SPA, che 

potrebbe infettare il futu-

ro dell’Agenzia delle En-

trate, in un senso o nell’al-

tro. 

In tale contesto, 

appaiono drammaticamente 

involutive e implosive le 

modifiche ai Comparti di 

contrattazione e il futuro 

contrattuale di 300mila 

dipendenti pubblici, figli 

di 32 realtà amministrati-

ve soppresse, che dovran-

no essere sussunte in un 

unico Contratto Quadro, 

laddove, poi, talune specifi-

cità andrebbero, secondo 

gli autori di tale modello 

riformista, soddisfatte in 
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sede di contratto decentra-

to ovvero, come recita un 

famoso art. 8, nelle c.d. se-

zioni speciali (quale gran-

de pia illusione!). 

Il bicchiere, tutta-

via, essendo mezzo vuoto 

è, inevitabilmente, mezzo 

pieno e qualsiasi ottico, 

ovvero oculista, insegna 

che la visione comprende 

entrambi, laddove noi lavo-

riamo per riempire il bic-

chiere. 

Il resto è impe-

gno, è scelta di vita, è 

schieramento politico e 

sindacale e non può che 

essere competente mili-

tanza e fattivo esempio di 

spendita personale, che 

solo i risultati potranno 

oggettivamente valutare, 

senza nulla a pretendere. 

 

Carissima Antonella,  

nel salutarti, auspi-

co una comune riflessione: 

il nostro futuro dipende da 

una sana democrazia, nella 

quale anche i valori del la-

voro e i diritti dei lavoratori 

sono un elemento essen-

ziale di una dinamica pro-

gressiva, che dovrebbe sti-

molare ottimismo e fiducia 

nel futuro, elementi tutti, 

oggi, assenti. 

 

 

P.S. è mio perso-

nale convincimento che 

l’attuale, desolante, situa-

zione di pericoloso stallo, 

privo di vision, sia figlio 

di tanti padri “snaturati”, 

ovvero concause, che non 

escludono neppure il ruo-

lo passivo dei lavoratori e 

l’assenza di diffusa auto-

critica. 

 

 

ichiamo innanzi-

tutto, sul tema, avendolo 

vissuto stamane, perso-

nalmente, il condivisibile 

comunicato stampa della 

nostra CONFSAL a segui-

to della intervenuta con-

vocazione e l’affermazio-

ne, in particolare, dell’a-

mato, t.v., Segretario Ge-

nerale, Prof. Marco Paolo 

Nigi, per il quale: “la prio-

rità è costituita dal rinno-

vo del contratto di tutti i 

lavoratori pubblici. Per-

tanto attendiamo, nei 

prossimi giorni, una pro-

posta governativa in linea 

con la nostra articolata 

piattaforma rivendicativa, 

sia sul piano economico, 

sia sul piano normativo”, 

laddove poi il Segretario 

Generale della CONFSAL 

conclude: ”soltanto a que-

ste condizioni la CONFSAL 

potrà sottoscrivere una 

pre-intesa con il Governo”. 

Nel dedicare que-

sto humble intervento 

allo “stoico amico Massi-

mo”, non è possibile tra-

lasciare la declinazione di 

talune delibazioni politico

-sindacali, in seno alle 

complesse criticità che, 

oggi, paralizzano il lavoro 

pubblico e, all’interno di 

esso, le indispensabili 

relazioni sindacali, alla 

luce anche di noti inter-

venti della Corte Costitu-

zionale. 

Nel richiamare 

qui e condividere, pertan-

to, i punti chiave delle 
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richieste della nostra 

CONFSAL, in seno alla ver-

tenza sul rinnovo del con-

tratto del Pubblico Impiego 

(universalità in relazione al 

coinvolgimento dei lavora-

tori pubblici, certezza della 

copertura finanziaria, coin-

volgimento di Regioni ed 

autonomie locali per prose-

guire l’avviato confronto, 

teologizzato a una possibile 

sottoscrizione di una pre-

intesa da condividere), va 

detto che oggi, assistiamo 

alla formulazione di una ri-

serva, del Governo, di espli-

citare, nei prossimi giorni, 

alla CONFSAL, una precisa 

proposta, specie in tema di 

quantum delle risorse da 

distribuire e quindi aumento 

pro-capite, laddove riman-

gono nodi pretensivi della 

vertenza e quindi da esplici-

tare a cura del Governo, la 

fattispecie negoziale ed, in 

particolare, le relazioni sin-

dacali, previa modifica della 

nota Legge Brunetta. 

Al di là della circo-

stanza che il Governo si è 

riservato, peraltro, di bypas-

sare il vulnus oggi rappre-

sentato dalla pronuncia di 

incostituzionalità della c.d. 

Riforma Madia ed, in parti-

colare, di cinque decreti 

della prefata riforma, 

“silurati” perché non frutto 

della pre-intesa con le Re-

gioni, non v’è chi non veda 

come il Governo rischi ora 

di rimanere “claudicante” 

all’alba di un epocale voto 

popolare, nella misura in cui 

il richiamato “Giudice delle 

Leggi” ha fatto tecnicamen-

te saltare una Legge Delega. 

Al di là della lettura 

che di tale intervento fa og-

gi il Premier, più singolare 

che emblematica: “colpa 

della burocrazia e dei Grand 
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Commis”, occorre qui ri-

chiamare che la bocciatura 

è iniziata ben prima della 

pronuncia della Corte costi-

tuzione del 25 novembre 

u.s., atteso che anche il 

Consiglio di Stato e le 

Commissioni Parlamentari 

avevano chiesto importanti 

correzioni sui cinque decre-

ti attuativi, sui quali è 

piombata la bocciatura del-

la Consulta. 

Anche qui, nelle 

more di assistere ad un’e-

ventuale mediazione fra 

Governo ed Enti locali, per 

superare il “vulnus proce-

durale” acceso dal prefato 

Giudice delle Leggi, è pre-

valsa in sede governativa, 

invece, la linea di accettare 

la bocciatura di mezza ri-

forma Madia. 

Il Governo, in sinte-

si, non ha voluto mettersi 

contro la Consulta, ma 

nemmeno contro Il Presi-

dente della Repubblica ed, 

infatti, il Colle ha firmato 

solo tre decreti attuativi, su 

cinque. 

Se è vero che mol-

to dipenderà dal risultato 

del referendum di domeni-

ca prossima e se è anche 

vero che, oggi, a fronte di 

tutto ciò che è successo, 

esultano comunque i ri-

chiamati Grand Commis, sia 

per lo spauracchio del ruo-

lo unico, sia della licenzia-

bilità, rimane, sul tappeto, il 

 conatus governativo di 

ottenere un “accordo po-

litico”, con le parti sociali, 

che realizzi e garantisca 

taluni obiettivi, fra i quali 

l’ “impegno della coper-

tura“.  

Si cerca, in parole 

povere, un’intesa per 

sostenere, al meglio, il 

difficile percorso del rin-

novo contrattuale, viste le 

distanti posizioni sugli 

attuali 85 euro e il disalli-

neamento, sia sulle rego-

le, sia sulla premialità, 

nonché sulle relazioni 

sindacali, ma soprattutto 

sul bilanciamento, in te-

ma negoziale, fra inter-

vento legislativo ed auto-

nomia contrattuale. 

Non solo sono in 

gioco le “prospettive di 

paga” di oltre tre milioni 

di dipendenti, ma anche, 

va detto e con chiarezza, 

la chance governativa di 

utilizzare, prima delle ur-

ne, l’intesa di cui sopra, 

quale argomento da 

spendere in campagna 

referendaria, evitando 

quindi, scientificamente, 

di rinviare, a dopo il voto 

e quindi al nuovo scena-

rio politico governativo, la 

soluzione di almeno due 

nodi strategici in tema di 

rinnovo contrattuale e 

cioè quello dei soldi e 

quello ordinamentale, 

senza sottacere la malce-

lata intenzione governati-
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va di concentrare i previsti 

aumenti, insoddisfacenti per 

le OO.SS., sui redditi più 

bassi, con una distribuzione 

inversamente proporzio-

nale agli attuali livelli retri-

butivi. 

Una precisa sfida 

alle OO.SS., posta male e in 

un momento drammatico 

per le sorti del Governo, co-

niugando così, ad una 

“criticità politica”, anche una 

criticità finanziaria – mate-

matica, atteso che per il 

2018 le risorse, che dovran-

no essere assicurate, sono 

ancora tutte da esplicitare, 

ovvero chiarire. 

Tuttavia, oggi, il Go-

verno ha l’esigenza di far 

risultare, per tabulas, un ac-

cordo politico con le OO.SS., 

così come accaduto per le 

pensioni, nel quale e con il 

quale esso si impegna a re-

perire le risorse necessarie 

per garantire gli ultimi noti 

85 euro medi, ancorché 

all’orizzonte gli impegni go-

vernativi con l’Europa pro-

spettano ben altri interventi. 

Infine, l’accordo, la 

pre-intesa, il patto tra gen-

tiluomini, dovrebbe anche 

risolvere altre problemati-

che, ancor più strategiche, 

quali l’attuale congelamento 

della distribuzione dei pre-

mi, viste le griglie rigide del-

la Riforma Brunetta e la re-

stituzione di molti istituti 

negoziali all’alveo della con-

trattazione, lasciando, maga-

ri, alla normativa primaria la 

enucleazione delle linee ge-

nerali. 

Rimane una cornice 

tuttavia ineliminabile, la di-

cotomia tra intenzioni di-

chiarate e dichiaranti e il 

coacervo di regole esistenti, 

laddove il “cemento” dell’au-

spicato accordo, ovvero 

intesa, non potrà che essere 

la volontà di entrambi, Go-

verno e Sindacati, di giun-

gere, prima del voto del 

referendum, ad un’intesa 

che rafforzi, blindi, preservi, 

tuteli il Governo, da pesanti 

“fibrillazioni di piazza, oggi 

più che mai da scongiurare”. 

Caro Massimo, 

conclusivamente, 

esiste, incontestabile, uno 

storico passaggio relaziona-

le che dovrà, in tempi bre-

vissimi, bilanciare, contem-

perare, coniugare e concilia-

re due fondamentali esigen-

ze, una delle quali, peraltro, 

consacrata in una nota Sen-

tenza del Giudice delle Leg-

gi del 2015, alla luce anche 

della indimenticata circo-

stanza che, dal 2009, i lavo-

ratori pubblici attendono il 

rispetto di un “fondante 

principio”, non solo civilisti-

co, ovverosia veder rinnova-

to il proprio contratto di 

lavoro, con risorse tali da 

garantire, non solo e non 

tanto un congruo risarci-

mento per i sei anni di 

omesso rinnovo, ma anche 

un aumento che renda giu-

stizia, e dei criteri di quanti-

ficazione delle risorse e del 

ruolo che i lavoratori pub-

blici svolgono e vogliono 

ancora svolgere all’intero 

del Paese, in termini di 
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competenza, professionali-

tà e qualità dei servizi ero-

gati, in linea anche con 

quanto avviene nel settore 

privato. 

 

Distinto Massimo, 

il celere percorso 

verso il rinnovo del contrat-

to del Pubblico Impiego, 

che grazie a noi ha subìto 

una chiara accelerazione, 

oggi va celermente, forse, 

verso un accordo, che mira 

non solo a raggiungere e 

superare gli 85 euro, ma 

che tende a superare defi-

nitivamente le rigidità della 

Brunetta sugli incentivi e 

tenta di sciogliere il nodo 

delle coperture, specie per 

il 2018, ove sembrano as-

solutamente insufficienti, 

vista la criticità del super 

fondo e la richiesta gover-

nativa di “cementazione” in 

un verbale di un accordo 

politico, che dovrebbe ve-

dere la luce ante varo del 

testo Unico sul Pubblico 

Impiego, previsto per feb-

braio 2017, nel quale ver-

ranno tradotte le normative 

ed i principi generali 

dell’accordo in rassegna, 

sulla scorta del nuovo T.U. 

sul Pubblico Impiego, ac-

 cordo politico che do-

vrebbe comunque inter-

cettare l’intesa con le Au-

tonomie locali, per pre-

servane l’autonomia, co-

me citato dalla più volte 

richiamata Sentenza del 

Giudice delle Leggi. 

 

Gentilissimo 

Massimo, 

se,  oggi, assistia-

mo ad uno strategico 

snodo, che vede da un 

lato il Governo aprire su 

risorse e premi e dall’altro 

il mondo sindacale ren-

dersi forse disponibile ad 

una valutazione di rice-

vibilità della proposta 

governativa, per radiogra-

fare la ricorrenza dei pre-

supposti, per stilare un 

accordo politico, va anche 

qui ribadito, ad onor del 

vero, che tutto ciò deriva 

da una precisa stigmatiz-

zazione della Corte Costi-

tuzionale sul blocco del 

rinnovo contrattuale, sti-

molata da una vertenza 

giudiziaria, aperta e volu-

ta  dalla Federazione UN-

SA e felicemente portata 

a termine. 

Mutatis mutandis, 

è un successo del sinda-

calismo autonomo che, 
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oggi, nei termini e alle con-

dizioni di cui sopra, va coro-

nato, se necessario con un 

accordo politico, che velo-

cizzi il rinnovo del contratto 

del pubblico impiego, con 

l’emanazione dell’atto di 

indirizzo che consenta l’a-

pertura delle trattative in 

sede ARAN. 

In nobile, precipi-

tata, necessitata sintesi, 

anche qui il “massimo ri-

sultato possibile nelle con-

dizioni date”, perché 

“rather than nothing, rather”, 

all’interno di una massima 

contemperazione fra esigen-

ze governative e contrattua-

li. 

In un parto cesareo, 

liricamente ascrivibile ad 

un’alta mediazione, che nei 

prossimi giorni porterà o 

meno alla luce l’accordo po-

litico di cui sopra, ancorché 

all’orizzonte rimangano poi 

tutte da vivere le ulteriori 

altre criticità, quali fra le 

principali l’unicità o meno 

dell’atto di indirizzo e l’uti-

lizzo, ai massimi livelli ,del 

noto art. 8 del CCQ di mo-

difica dei comparti del 13 

luglio 2016, per garantire le 

specificità di particolari set-

tori  amministrativi, va qui 

ribadita la nsotra assoluta 

disponibilità a costruire il 

futuro della categoria rap-

presentata con la massima 

saggezza e lungimirante 

mediazione, che il rigore dei 

conti pubblici, oggi, consi-

glia. 

Vi terrò, natural-

mente, aggiornati sull’esito 

del pactum solutivo di cui 

sopra. 
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are colleghe e 

colleghi, 
nel dedicare que-

st’ennesimo mio breve 

flash agli amici Giuseppe “il 

nobile” e Girolamo “il lavo-

ratore”, intendo, oggi, fina-

lizzare una vostra cortese 

quanto opportuna riflessio-

ne sul dictat governativo 

per il quale, giusto ultimo 

decreto del Ministro dell’E-

conomia e delle Finanze 

del 18 novembre us., il 

prossimo triennio 2017-

2019 dovrà vedere l’A.F. 

artefice del consolidamen-

to di quella governance, 

che sino ad oggi il Governo 

ha “celebrato”, in ogni sede 

e grado. 

Strumentale a tale 

consolidamento è, a mon-

te, l’Atto di indirizzo prefa-

to e, a valle, lo strumento 

delle Convenzioni, gli 

obiettivi programmati, le 

risorse utilizzate, la conte-

stata valutazione dei diri-

genti ed, infine, il potenzia-

mento del monitoraggio 

dell’efficienza complessiva 

dell’A.F.. 

Il tutto, con lo stra-

tegico obiettivo di assicura-

re che i livelli di efficienza 

ed efficacia siano in linea 

con quelli degli altri sog-

getti che svolgono analo-

ghe funzioni nelle econo-

mie più avanzate, consoli-

dando la prospettiva della 

riduzione del tax gap, in 

una complessiva produt-

tività, che dovrà essere 

sempre progressivamente 

crescente. 

Il futuro agenziale 

di cui sopra si svilupperà, 

quindi, all’interno dei vin-

coli e degli obiettivi stabi-

liti nel DEF e sempre in 

linea con gli sviluppi noti 

della politica fiscale e del-

la gestione tributaria, lad-

dove, poi, il richiamato 

triennio, di cui all’Atto di 

indirizzo in narrativa, tie-

ne in debita considerazio-

ne anche le indicazioni 

fornite in tema di sempli-

ficazione, nonché raffor-

zamento dell’equità degli 

strumenti accertativi e 

riscossivi. 

Il richiamato 

triennio contempererà 

una revisione della strut-

tura organizzativa e fun-

zionale dell’A.F., in linea 

con i rapporti richiesti e 

predisposti dall’OCSE e 

dall’FMI, sì da razionaliz-

zare le risorse e fornire 

servizi di alta qualità, ma 

soprattutto assicurando 

una sempre maggiore 

compliance volontaria da 

parte dei contribuenti. 

In sintesi, si pun-

terà a migliorare la gove-

nance ed a ottimizzare il 

coordinamento interno 

ed esterno del sistema 

fiscale, dando particolare 

enfasi a tre aree di inter-

vento, quali la formazione 

e lo sviluppo professiona-

le del personale, la razio-
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nalizzazione degli acquisti, 

nonché, infine, la celerità e la 

trasparenza del contenzioso 

tributario. 

Da ultimo, sarà pre-

disposta una strategia olisti-

ca di compliance, per ridurre 

essenzialmente l’invasività 

dei controlli e locupletare 

l’adempimento spontaneo, 

migliorando, così, i risultati 

in termini di gettito. 

La declinazione di 

quanto sopra sarà il raffor-

zamento del rapporto fidu-

ciario con i contribuenti e, 

quindi, per essi, l’ulteriore 

facilitazione degli adempi-

menti tributari e la crescente 

qualificazione dei servizi 

erogati. 

Strumentale a quan-

to sopra sarà l’istituto della 

cooperative compliance, l’i-

stanza di ruling, la patent 

box, il risk rating e ancora 

nuovi indici di affidabilità 

fiscale, in luogo degli studi 

di settore ed, infine, la tra-

smissione telematica di mol-

te operazioni. 

Quanto sopra, coa-

diuverà la competitività delle 

imprese italiane e l’attrattivi-

tà degli investimenti in Italia. 

Sotto altro profilo, 

decollerà una politica di 

controlli basata sulla gestio-

ne informatizzata dei rischi, 

previo utilizzo efficiente del-

le banche dati, con il poten-

ziamento della loro intero-

perabilità. 

Inoltre, sarà ancora 

rafforzato lo scambio di in-

formazioni con Autorità 

pubbliche nazionali ed inter-

nazionali e gli strumenti di 

cooperazione internaziona-

le, anche in termini di più 

incisivo contrasto delle frodi 

internazionali. 

Corollario di quanto 

sopra, il già richiamato raf-

forzamento del rapporto 

fiduciario tra contribuente 

ed A.F. e, quindi, maggior 

collaborazione con i Garanti 

del contribuente e più 

ascolto e rispetto delle se-

gnalazioni dei cittadini. 

Per l’Agenzia delle 

Entrate, in particolare, sa-

ranno perseguiti, ancora, la 

diffusione della dichiarazio-

ne precompilata, l’accelera-

zione dei rimborsi fiscali, il 

ravvedimento operoso, il 

completamento delle ban-

che dati catastali, la riaper-

tura dei termini della proce-

dura di collaborazione vo-

lontaria, nuove strategie di 

compliance dell’IVA e un 

miglior utilizzo della coope-

razione con la GDF, anche 

per evitare duplicazioni di 

interventi. 

Per l’Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli 

sarà ridotta l’onerosità degli 

adempimenti, previo ricorso 

alla digitalizzazione e sem-

plificazione delle procedure, 

ampliando i controlli on 

line, saranno rafforzate le 

iniziative di collaborazione 

con diverse categorie di 
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operatori, alla luce anche 

delle disposizioni del nuo-

vo Codice Doganale dell’U-

nione Europea, saranno 

valorizzate le procedure 

innovative introdotte in 

aderenza all’Agenda Digita-

le Europea, sarà sviluppata 

l’analisi automatizzata del 

rischio, saranno rafforzati 

gli strumenti per l’azione di 

prevenzione del riciclaggio 

e del contrasto al contrab-

bando e sarà, da ultimo, 

consolidato il quadro di 

regolazione del mercato 

dei giochi, previo adegua-

mento tecnologico dei si-

stemi di sicurezza e moni-

toraggio. 

Il presente inter-

vento non può concludersi 

senza accennare che il fu-

turo dell’A.F., di cui è cenno 

nell’Atto di indirizzo in ras-

segna, dovrà assicurare una 

riscossione equa ed effi-

ciente, per la definizione 

agevolata nei carichi inclusi 

nei ruoli affidati agli agenti 

della riscossione, anche al 

fine di garantire l’effettività 

del gettito e il noto incre-

mento del livello di adem-

pimento spontaneo degli 

obblighi tributari. 

Dedicando un caro 

saluto a Valentino, si ricor-

da che l’Agenzia del De-

manio proseguirà il pro-

cesso di valorizzazione del 

patrimonio immobiliare 

pubblico, attraverso sei 

 

stilemi gestionali 

(razionalizzazione degli 

spazi in uso, interventi di 

riqualificazione, rafforza-

mento del ruolo di inter-

locutore, prosecuzione 

delle attività volte a ga-

rantire le entrate derivanti 

dall’utilizzo dei beni valo-

rizzati e dalla dismissione 

degli immobili pubblici, 

completamento del 

“federalismo demaniale” 

e consolidamento delle 

attività di presidio e tutela 

delle aree demaniali). 

L’Agenzia del De-

manio assumerà anche il 

ruolo di soggetto coordi-

natore di un piano di ri-

qualificazione sismico ed 

energetico, che interessa 

l’intero patrimonio immo-

biliare dello Stato, così da 

pervenire alla sua messa 

in sicurezza. 

Tutto quanto sopra pre-

messo, la nota dolens 

per la quale, per il perse-

guimento di tutte le fina-

lità di cui sopra, con le 

richiamate priorità politi-

che nelle aree strategiche 

delineate, le varie artico-

lazioni dell’A.F. potran-

no disporre di quelle 

poche risorse finanzia-

rie, da quantificare nel 

Bilancio Annuale Previ-

sionale dello  Stato per 

2017 ed in quello plu-

riennale 2017-2019, le 

cui sterilità e incapienze, 

specie per le esigenze del 

personale ivi operante, è 

a tutti noiosamente no-

to, alla luce dei princìpi 

“first the structur, after the 

worker” e “weddings with 

dried figs”. 
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edicato a chi non 

vuol capire 

 

 

Sul c.d. Accordo 

Quadro, siglato ieri dal Sin-

dacalismo Confederale con l’ 

“attuale” Governo, in linea 

preliminare, va detto che 

poggia su diversi impegni, 

chiaramente declinati nella 

parte afferente le relazioni 

sindacali, in quella afferente 

la parte normativa ed, infine, 

in quella economica, laddo-

ve non mancano anche gli 

impegni inseriti, al punto 4, 

di competenza delle OO.SS. 

partitiche, quali, ad esempio, 

l’impegno ad individuare 

iniziative volte a stimolare 

nelle singole Amministrazio-

ni, idonee misure per la sua 

esecuzione, con particolare 

riguardo agli istituti di sem-

plificazione e trasparenza. 

Il c.d. accordo di ieri 

poggia su una premessa, 

che giustificherebbe la c.d. 

“discontinuità“ con il passa-

to, previo utilizzo, in modo 

coordinato e condiviso, di 

tutti gli strumenti a tal fine 

necessari. 

Trattasi dell’innova-

zione del settore pubblico, 

che necessita, per il Gover-

no, (sic!) della partecipazio-

ne attiva, responsabile e 

motivata delle professiona-

lità dei lavoratori pubblici. 

Un coinvolgimento, 

questo, da conseguire, sem-

pre secondo il Governo, con 

una governance del perso-

nale che ne orienti e ne va-

lorizzi le competenze, nel 

rispetto dei ruoli, ma, so-

prattutto, in un contesto di 

innovazione della PA. 

Al di là della più che 

condivisibile “premessa” 

dell’accordo in rassegna, 

“convince molto” l’assunto 

governativo per il quale, 
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ancorché lapalissiana, la 

riforma della PA dev’essere 

accompagnata dal rinnovo 

dei contratti di lavoro, dal 

più volte, da noi invoca-

to, riequilibrio del rap-

porto tra legge e contrat-

to, ma soprattutto dal riav-

vio delle relazioni sindacali, 

elementi tutti che dovreb-

bero contribuire all’innalza-

mento dei livelli di produt-

tività. 

Premesso quanto 

sopra, trattasi di un 

“impegno” che, complessi-

vamente, dovrà assorbire 

quasi cinque miliardi nel 

triennio, laddove il punc-

tum dolens è rappresentato 

dal 2018, anno che dovreb-

be registrare anche la ridu-

zione dell’Irpef e la riduzio-

ne del saldo strutturale 

promesso all’Europa. 

Va altresì detto che 

sono ancora in corso i cal-

coli per comprendere, al di 

là dell’accordo stilato, 

quante risorse servono per 

garantire gli 85 euro lordi 

medi a regime, promessi 

entro la fine del triennio 

contrattuale. 

E’ altresì noto che 

la formula sull’aumento a 

regime degli 85 euro, ovve-

rosia l’indicazione “media”, 

appare non solo bizantina, 

ma sarà una media che 

all’interno, inevitabilmente, 

porterà qualcuno ad otte-

nere di più ed altri ad otte-

nere di meno, con l’appli-

 cazione della c.d. 

“piramide rovesciata”, 

ovverosia valorizzando, 

prioritariamente, i livelli 

retributivi che più hanno 

sofferto la crisi economi-

ca ed il blocco della con-

trattazione, con un inevi-

tabile mutatio del para-

digma fattuale per il qua-

le in passato “chi guada-

gnava di più prendeva di 

più”. 

 La mutazione del 

principio di cui sopra an-

drà concretizzata in nu-

meri dagli elaborandi 

contratti, con un com-

plesso e delicato mecca-

nismo che dovrebbe sno-

dare la seconda incogni-

ta, ovvero il bonus da 80 

euro. 

In claris, il Gover-

no dovrà, avendolo pro-

messo, evitare, nel rispet-

to dell’accordo sottoscrit-

to, penalizzazioni indiret-

te, causate dalla decaden-

za del prefato bonus per 

il cosiddetto effetto au-

menti. 

Vertesi in un pas-

saggio decisivo ai tavoli 

di contrattazione, che 

dovranno gestire una ve-

rifica altamente qualifi-

cante, in termini di equità 

dell’accordo siglato ieri e, 

oggi, da me commentato. 

Sotto altro profi-

lo, l’ “Accordo” di ieri, 

pregno di promesse, di 

condizioni sospensive e 

di verifiche di compati-
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bilità bilancistiche, dovrà 

anche sciogliere talune esi-

genze di particolare natura, 

quali, ad esempio, i tempi di 

avvio della contrattazione, al 

di là dei contenuti dell’ema-

nando atto di indirizzo, ov-

verosia delle linee guida che 

la Funzione Pubblica dovrà 

inviare all’ARAN per i quat-

tro comparti. 

Ricordo, peraltro, 

che l’Atto di indirizzo, di cui 

sopra, dovrà esser precedu-

to dall’avvio del confronto 

con Regioni ed Enti locali. 

I prefati Enti, ram-

mento che, al di là del coin-

volgimento dei medesimi 

nei contratti da rinnovare 

(oltre 1.3 milioni di persona-

le, sanità compresa) dovran-

no anche, ex recente senten-

za del Giudice delle Leggi, 

sottoscrivere la c.d. intesa 

sul T.U. del Pubblico Impie-

go, ove sarà disciplinata la 

parte normativa dell’accordo 

di ieri, che, anche sotto tale 

profilo, trasuda tutta la sua 

sterility, claudication e su-

bordinazione ad atti ed 

eventi successivi alla sua 

stesura. 

E’ vero che il rinnovo 

contrattuale era bloccato da 

oltre 7 anni ed è anche vero 

che la bozza dell’Accordo 

Quadro, ovvero l’intesa si-

glata ieri, delinea un percor-

so, laddove è anche vero, 

tuttvia, che l’accordo ha 

qualche spunto innovativo, 

ancorché anemico, quale, ad 

esempio, l’impegno a ridare 

spazio alla contrattazione, 

laddove è incontestabile 

che, sempre l’impegno fi-

nanziario, per rinnovare i 

contratti in parola, sfiora nel 

triennio 2016-2018 i cinque 

miliardi e, per il solo 2017, 

850 milioni di euro. 

In termini più politi-

ci, gli “sponsali” di cui sopra 

dovrebbero riconoscere nel 

lavoro pubblico il merito, 

scommettendo sulla qualità 

dei servizi, ma in realtà e 

giuridicamente altro non 

fanno che aprire la strada al 

rinnovo dei contratti, previo 

scambio di reciproci impe-

gni a modificare, ad esem-

pio, la Legge Brunetta e la 

“Buona scuola”, nonché a 

prorogare i contratti in sca-

denza. 

Se è vero che l’inte-

sa di che trattasi era forse 

impensabile qualche tempo 

fa, è anche vero che, dome-

nica, il Governo subirà un 

epocale esame in sede refe-

rendaria. 

Quanto agli au-

menti promessi, definirli 

dignitosi è un atto di cle-

menza, ma è un successo 

della lotta posta in essere 

dal sindacalismo autono-

mo ed, in particolare, dal-

la Federazione UNSA, giu-

sto anche comunicato 

stampa di data odierna 

del Segretario Generale 

Battaglia, il quale corret-

tamente invoca una acce-

lerazione dei tempi per un 

immediata emanazione 

dell’Atto di indirizzo e per 

concretizzare tuti i risulta-

ti rivenienti dall’accordo 
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siglato ieri, in sintesi 

“bene l’accordo, ora il 

contratto!”, UNSA che ha 

stimolato tutti quegli ele-

menti fattuali, giuridici 

(come la sentenza della 

Corte Costituzionale del 

2015) e politici che hanno 

concorso, in via determi-

nante, all’odierno risultato, 

partorendo un’intesa, il cui 

merito, in gran parte, era 

ed è del sindacalismo au-

tonomo, purtroppo, an-

cora una volta, snobbato 

dall’attuale Governo. 

In precipitata, nobi-

le, sintesi e con riserva di 

intervenire ulteriormente 

sulla “storica intesa” di cui 

sopra, poteremmo sintetiz-

zare il pactum in narrativa 

in cinque essenziali punti: 

1- Dipendenti pubbli-

ci, motore per il buon fun-

zionamento della PA; 

2- Privilegio della fon-

te contrattuale in tutti i set-

tori; 

3- Promozione della 

“fiscalità” di vantaggio per 

la produttività, con welfare 

integrativo, fondi pensione 

e incentivazione tassi medi 

di presenza; 

4- Riduzione della 

forbice dei redditi, valoriz-

zando i livelli retributivi più 

incisi dalla crisi economica; 

5- Vigilanza delle par-

ti sull’attuazione dell’intesa 

di cui sopra, con uno speci-

fico osservatorio ed infine 

eliminazione del precariato 

e rinnovo dei contratti in 

scadenza. 

Potrebbe essere 

forse definito l’atto fir-

mato, ieri, tra Governo e 

sindacati una svolta per il 

Pubblico Impiego ? 

Potrebbe forse 

 affermarsi che ieri è sta-

to celebrato e statuito, 

per tabulas, “il protago-

nismo contrattuale” dei 

lavoratori ?? 

L’Accordo Qua-

dro di ieri ha valenza per 

tutti e quattro i Comparti, 

scuola compresa, laddove 

gli aumenti contrattuali 

previsti non dovrebbero 

penalizzare alcun lavora-

tore, previa costante veri-

fica del percorso di tutti 

gli atti endoprocedimen-

tali previsti. 

Le cifre previste 

possono essere ritenute 

dignitose, valutata an-

che la promessa del raf-

forzamento della con-

trattazione di secondo 

livello, la previsione del 

welfare contrattuale e 

della previdenza inte-

grativa, dopo sette anni 

di blocco contrattua-

le ??? 

La premessa, 

infine, su cui poggia 

tutta l’intesa, ovverosia 

voltar pagina nel pub-

blico impiego, sarà suf-

ficiente per ridare pre-

stigio, autorevolezza al 

lavoro pubblico e, quin-

di, contrattando tutto 

nei luoghi di lavoro, ga-

rantire ai cittadini una 

miglior qualità dei ser-

vizi ???? 

Porre domande è 

lecito, attendere risposte 

è doveroso. 

 

A noi tutti i mi-

gliori auguri per uno 

splendido futuro lavorati-

vo. 
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Sono diversi i dos-

sier aperti che il nuovo Go-

verno dovrà affrontare, con 

un’agenda che, a mio pare-

re, vede in cima Equitalia, 

i .c.d. statali, nonché le que-

stioni della riforma della PA, 

del Fisco e del lavoro. 

In clericale sintesi, 

per non annoiarvi, vi è la 

realizzazione dell’ “intesa 

“ (sic! e poi sic!) del 30 no-

vembre scorso per il rinnovo 

dei contratti pubblici, laddo-

ve, post Consulta, vi sono 

anche all’Ordine del Giorno, 

i correttivi per salvare le re-

gole sui licenziamenti sprint 

degli assenteisti, nonché, 

come ricorderete, il taglia-

partecipate e i nuovi mecca-

nismi di nomina dei dirigen-

ti. 

Su quanto sopra, 

servirà un’intesa con Regioni 

ed Enti locali. 

In tema di Fisco va rammen-

tato che le partite iva atten-

dono, da tempo, l’archivia-

zione dell’esperienza degli 

studi di settore per traslare 

allo strumento dell’indicato-

re della fedeltà fiscale. 

Inoltre, va termina-

lizzato il restyling di Equita-

lia. 

Infatti, nel percorso 

delineato dal Decreto Fiscale 

collegato alla manovra, la 

società pubblica di riscossio-

ne lascerà il posto, dal primo 

luglio 2017, al nuovo EPE 

“Agenzia delle Entrate-

riscossione”, con la fase di 

transizione gestita da un 

Commissario, nominato en-

tro il 30 aprile 2017, che 

avrà la fondamentale fun-

zione di varare il nuovo Sta-

tuto dell’EPE. 

Sul fronte lavoro, 

v’è la necessità di garantire 

il decollo delle nuove politi-

che attive e l’attuazione del 

documento unitario, Con-

findustria-Sindacati, sulle 

gestioni delle crisi aziendali. 

Come leggete, non 

esistono solo i dossier ban-

che nell’agenda, già fitta, 

del Governo. 

In particolare, i di-

pendenti pubblici attendo-

no la realizzazione dei con-

tenuti scritti nell’accordo del 

30 novembre u.s. per il rin-

novo del contratto, specie 

sotto il profilo finanziario (le 

risorse finanziarie sono ine-

sistenti per il 2018), per il 

quale hanno bisogno che il 

cantiere della riforma del 

pubblico impiego si riapra 

al più presto, con l’Atto di 
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indirizzo all’ARAN ed il Te-

sto Unico, da varare a feb-

braio dell’anno prossimo, 

previa intesa con gli Enti 

locali (a tacer dell’Atto di 

indirizzo del MEF sulla poli-

tica fiscale per gli anni 2017

-2019, che prevede per 

l’Agenzia delle Entrate un 

2017 di fuoco, specie in 

tema di coordinamento del 

sistema fiscale, ottimizza-

zione delle risorse, com-

pliance, controlli e riscos-

sione, voluntary disclosure, 

oltre all’attività ordinaria, 

pregna di controlli e servizi 

ai contribuenti). 

In termini ancor più 

chiari, il 2017 vedrà per 

l’Agenzia delle Entrate i 

lavoratori dedicarsi all’im-

plementazione della coope-

rative compliance, alle ri-

sposte alle istanze di ruling 

sul patent box, al lancio 

della fatturazione elettroni-

ca tra privati, all’avvio dei 

nuovi indici di affidabilità 

fiscale, agli inviti agli adem-

pimenti spontanei, all’acce-

lerazione dei rimborsi fisca-

li ed, infine, alla diffusione 

del 730 precompilato. 

 Ricordo, a tal ri-

guardo, che, salvo qual-

che errore numerico, l’as-

setto gerarchico dell’A-

genzia delle Entrate si 

articola in 328 dirigenti di 

ruolo e non, 416 POT, 380 

POS, 3.000 posizioni or-

ganizzative, con una pri-

ma area composta da 130 

addetti, una seconda area 

da 14.521 addetti ed una 

terza area da 24.338 ad-

detti, per un totale di 

39.099 dipendenti. 

Tsunami opera-

tivo che esplode senza 

che le lavoratrici e i la-

voratori di cui sopra 

abbiano, né un contrat-

to di lavoro rinnovato, 

né un sistema ordina-

mentale in linea e coe-

rente con la complessi-

va e delicata mission 

sopra declinata, vista la 

recente soppressione 

del comparto specifico 

di riferimento, in un si-

stema Paese, fino a ieri 

governato da Renzi, che 

ha visto e vede aumenta-

re le tasse mensilmente.  

Infatti, il prelievo 

fiscale non solo non è 
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diminuito con il Governo 

Renzi, ma è aumentato, dal 

2014 ad oggi, con una pro-

spettiva nefasta nei prossimi 

anni (aumento netto di en-

trate di 3,1 miliardi nel 2014, 

7,4 miliardi nel 2015 e 9 mi-

liardi nel 2016). 

Dove le tasse sono 

aumentate è aumentata an-

che l’evasione fiscale, con 

una strepitosa vittoria  del 

“nero”, a smentita di ciò che, 

invece, l’ex premier ha sem-

pre vantato, con una certa 

arroganza. 

A tal proposito, è 

bene evidenziare che è pro-

prio nelle tenaglie delle tas-

se alte e dell’evasione altissi-

ma, che l’Italia è paralizzata, 

ancora oggi. 

In sintesi e nel meri-

to, va anche detto che la 

scarsa collaborazione dei 

contribuenti, i diminuiti con-

trolli e l’evasione gigantesca 

sono i fattori che provocano 

due reazioni, cioè le sanato-

rie, ovvero condoni, e mag-

gior burocrazia. 

Infatti nel Decreto 

fiscale, che accompagna la 

Legge di stabilità, esistono 

ben tre sanatorie: i) la volun-

tary disclosure, ii) la rottama-

zione delle cartelle esattoria-

li, iii) particolari agevolazioni 

per chi decide di chiudere 

ogni pendenza con il Fisco, 

laddove, sempre il Decreto 

Fiscale, prevede che ogni 

trimestre le oltre 5 milioni di 

partite iva trasmettano al 

Fisco la liquidazione dell’IVA 

e tutte le fatture emesse e 

ricevute, quale esempio di 

rinascita della burocrazia 

fiscale. 

A comprova di 

quanto sopra, v’è ancora da 

aggiungere il ruolo della 

Guardia di Finanza, che 

punta esclusivamente ai 

bersagli grossi, atteso che 

particolari tipologie di con-

tribuenti e controlli genera-

lizzati avrebbero costi supe-

riori rispetto a quelli che si 

contano di recuperare con i 

c.d. bersagli grossi e le 

grandi frodi, laddove il su-

per poliziotto informatico, 

“Serpico”, è riuscito, sempli-

cemente, a far arrabbiare i 

contribuenti, perché laddo-

ve si pensava fosse un ge-

nio, si è rivelato, in certi casi, 

un po’ stupido. 

Complessivamente, 

un’A.F. in stato debilitativo, 

con una presunta lotta all’e-

vasione, tutta da rivisitare 

(anche alla luce dei suggeri-

menti di eminenti professo-

ri, quali ad esempio Visco e 

Uckmar) e talune ricette 

antievasione, da introdurre, 

purtroppo ignorate dell’ex 

presidente del Consiglio, 

laddove, per noi, è fonda-

mentale la seguente rifles-

sione: i contribuenti sono 

sensibili al rischio di esse-

re identificati ovvero 

identificabili? 

Per noi questa è la 

vera ricetta: diseconomicità 

della scelta evasiva, pubbli-

cità dei nomi e dei visi degli 

evasori, trasmissione ai con-

tribuenti dell’idea di essere 

sempre sotto controllo, 

quale antidoto alla propen-
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sione ad evadere, sia subi-

to, sia successivamente nel 

tempo. 

E’ nostro più che 

ventennale parere, anche 

sulla scorta di decine di 

indagini, condotte sulla 

stima dell’evasione tributa-

ria e contributiva (che ha 

superato nel 2016 i 113 

miliardi) e del numero dei 

controlli effettuati, che nel 

2015 sono diminuiti di oltre 

7.000, che un’Amministra-

zione Finanziaria efficien-

te, una normativa che la 

governa, adeguata ai mu-

tati tempi, e un Comparto 

specifico di riferimento, 

che premi i lavoratori, 

erano, sono e saranno, 

nel Sistema paese, un 

chiaro, quanto illuminato, 

investimento, da troppi 

anni vanamente atteso!!! 

 

P.S. Sulla logica perversa 

sul perché tutto, invece, 

funziona male vi ritornere-

mo l’anno prossimo, ancor-

ché l’argomento è stato da 

me, trattato per diversi an-

ni. 

 

P.P.S. A costo di annoiarvi, 

rammento, anche a me 

stesso, che solo facendo 

politica e buon sindacato si 

potrà migliorare il nostro 

Paese, anche sotto il profilo 

fiscale e quindi nel rappor-

to Uffici – Contribuente. 

 

 

 Auguri di buon 

Natale a tutti.  

 

 

 

 

timate colle-

ghe e colleghi, 
ritengo che que-

st’anno il nostro Natale 

sia pregno di profondi 

significati, che dovremo 

scoprire ed apprezzare 

durante il prossimo perio-

do di riposo e di familiare 

riflessione, dopo un lun-

go, complesso e pesante 

periodo di lavoro. 

E’ da anni, forse 

pochi, forse molti, che mi 

regalo il doveroso pia-

cere di augurarvi le mi-

glior cose per i vostri 

più cari momenti natali-

zi, ma quest’anno inten-

do prospettarvi un posi-

tivismo pragmatico, per 

un futuro in salita, per 

rendere il nostro futuro sì 

più razionale, ma anche 

più certo, nei risultati e 

quindi nelle soddisfazioni. 

Da anni, io vivo 

la scelta di spendere le 

mie lunghe giornate al 

servizio vostro, con risul-

tati che solo la storia po-

trà giudicare, ma che de-

notano certezza di inten-

to e lucidità di obiettivo. 

Questi due ele-

menti, fra i tanti,  dovran-

no essere il grande timo-

ne della vostra bella bar-

ca, che proseguirà in pro-

celloso mare, con onde 

forza nove, un viaggio 

che, laddove non può che 

essere pregno di costrut-

tivi timori, dovrà essere 

un’appetibile meta, che 
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soddisferà le vostre più ele-

mentari esigenze di realizza-

re assetti economici e status 

professionali e sociali. 

Cosa non avrebbe 

dovuto mancare e non do-

vrà in ogni caso mancare? 

Semplice e plastica-

mente tangibile: un senso 

profondo dell’interesse 

collettivo ovvero generale 

o, se preferite, lavorare e 

vivere affinché tutti benefici-

no di risultati che devono 

riflettersi sulla maggior parte 

dei destinatari, in una cultu-

ra della solidarietà collettivi-

stica, per evitare egoismi 

settoriali, conflitti intergene-

razionali e de profundis di 

sfide associative. 

Nessuno può im-

porre ad alcuno alcunché, 

tuttavia anche i 

“fallimenti”, qualora esi-

stono o dovessero soprav-

venire, non potranno che 

essere ascritti al non pro-

tagonismo di ciascuno di 

noi. 

In tali idealistici 

“enclosures” dovrà sviluppar-

si il nostro naturale orgoglio, 

la nostra fisiologica ambizio-

ne, le più che legittime 

istanze di realizzazione in 

ambito lavorativo, tuttavia 

senza alcun condimento di 

autodichia, autarchia ed au-

toreferenzialismo. 

Disse un giorno il 

muto al sordo: “senti tu 

che parlo io”. 

Sembrerebbe, prima 

facie, un controsenso e inve-

ce tale periodo è pieno di 

profonda implicita, inespres-

sa saggezza relazionale e 

teleologica, atteso che, tal-

volta o forse spesso, le inca-

pacità di taluni appaiono 

essere quelle di tanti, coro-

nando così un collettivo 

fallimento , come sembra 

essere quello della forza 

lavoro del sistema agenzia-

le. 

Gli storici commen-

teranno gli eventi, noi 

avremmo dovuto viverli e 

direzionarli. 

Il domani, che è 

già oggi, nella storia che 

prosegue, suggerisce, ov-

vero impone, a ciascuno 

di noi di essere protagoni-

sta, ricercando un percorso 

strategico,  che, certamente, 

sarà più o meno utile al 

conseguimento dell’obiet-

tivo finale, che non può 

che essere quello di mi-

gliorare l’attuale status, 

evitando, in ogni caso, 

reformatio in peius, che la 

zavorra di altri status pa-

tologici potrebbe provo-

care!! 

La domanda spon-

tanea e legittima dell’ine-

renza di quanto sopra allo 

spirito natalizio trova la sua 

naturale risposta nella rifles-

sione che il buon Natale è 

pregno di serenità e sod-

disfazione, oltre che di 

pace interiore, che può 

avere solo chi ha vissuto 

da attore e non da com-

parsa la dinamica rivendica-

tiva e attuativa del sistema 

agenziale, sopra brevemen-

te enucleata. 

Nessun giudizio, 
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nessuna valutazione, nes-

suna reprimenda, solo la 

visuale riflessa in uno spec-

chio di una realtà che la si 

può guardare come la si 

vuole, che la si può legger 

come si vuole, ma che, in 

ogni caso non la si può 

trasformare, se non lo è, in 

una bella principessina!! 

Il mio ruolo era ed 

è ampio, ma è anche mol-

to difficile, nella misura 

in cui ritengo che il ri-

spetto degli altri debba 

sempre prevalere anche 

sulla democrazia relazio-

nale, sui ruoli, sulle inter-

locuzioni anche istituzio-

nali e soprattutto sulle 

decadenze stilemiche e 

gestionali, centrali e peri-

feriche, senza che tale ri-

spetto abbia il profumo 

della debolezza, laddove 

rimane, reciprocamente 

connesso, il dovere di ga-

rantire, a noi tutti e a chi ci 

seguirà, un’A.F. coerente 

con le nuove mission e le 

nuove funzioni relazionali 

di cui necessita il nostro 

 
Paese nel prossimo futu-

ro. 

Con la soddisfa-

zione di ringraziamenti 

che hanno sempre con-

traddistinto la nostra reci-

proca partecipazione al 

grande progetto salfista, 

consentitemi, anche 

quest’anno, forse l’ulti-

mo, di trasmettervi un 

profondo quanto since-

ro ed anche rispettoso 

augurio di un più che 

sereno Natale e di un 

più che proficuo, quan-

to fattivo, anno 2017, 

nel quale auspico che voi 

e i vostri cari realizziate 

tutti i vostri più calorosi 

desideri, materiali e so-

prattutto immateriali. 

 

 Buon Natale. 
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a voi tutti noto 

che la partecipazione della 

collettività alla “gestione del 

potere” è, da sempre, vissuta 

attraverso l’istituto giuridico 

della rappresentanza. 

In altri termini, la 

voluntas delle decisioni è 

quindi assunta non da omni-

bus, bensì da quei soggetti 

che sono stati designati, at-

traverso le forme della c.d. 

democrazia rappresentati-

va. 

Quanto sopra, avvie-

ne non solo nelle collettività 

ampie, ma anche in quelle 

ristrette, ove, come nel no-

stro caso, i partecipanti alla 

medesima categoria profes-

sionale, al fine di esternare e 

realizzare i propri interessi, 

generali e specifici, ricorrono 

al meccanismo della c.d. 

rappresentanza, laddove il 

portavoce del gruppo è co-

lui che deve rappresentare, 

innanzitutto, gli interessi 

comuni e, poi, anche quelli 

dei singoli, se vi coincida-

no. 

Care amiche ed 

amici, quella sopra rappre-

sentata è l’esperienza del 

Sindacato, che, va detto 

con onesta autocritica, negli 

ultimi anni, talvolta, si è tro-

vato “incapace” di affronta-

re, con tempestività ed effi-

cienza, talune problemati-

che inerenti il nuovo assetto 

del lavoro pubblico, nelle 

crisi istituzionali, finanziarie 

ed economiche, che il no-

stro Paese, dal 2007, attra-

versa, con angosciosa inca-

pacità, a fornire adeguate 

soluzioni. 

In questi anni, ab-

biamo, infatti, assistito alla 

nascita di nuove formazioni, 

portatrici di interessi diffe-

renziati o trasversali, laddo-

ve ancora si è fatto ricorso a 

nuovi concetti della c.d. rap-

presentatività, per meglio 

esprimere gli interessi dei 

gruppi, di volta in volta  

emergenti. 

Dal concetto della 

rappresentatività occorre 

distinguere quello della rap-
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presentanza e relativi rap-

porti con essa, all’interno 

della strategica domanda 

se “il Sindacato può essere 

rappresentativo, senza che 

tra i rappresentanti e i rap-

presentati vi sia un rapporto 

giuridico di rappresentan-

za”. 

A tal riguardo, va 

detto che, de iure condito, è 

la legge che attribuisce i 

vari poteri ai Sindacati rap-

presentativi, i quali parteci-

pano, quindi, alla disciplina 

del rapporto di lavoro. 

In claris, è la fonte 

positiva che ha il ruolo di 

fonte della rappresentativi-

tà e, dunque, compete al 

diritto positivo focalizzare i 

Sindacati rappresentativi e 

disciplinarne il potere di 

rappresentazione. 

Attenzione, tutta-

via, che laddove la legge 

ha il suo ruolo, anche la 

indicazione dei lavoratori 

svolge una funzione de-

terminante, atteso che il 

rappresentante ha la 

principale caratteristica di 

godere della fiducia di chi 

rappresenta. 

 Per essere estre-

mamente sintetici, va det-

to che nella designazione 

degli Organismi rappre-

sentativi dei lavoratori, va 

tenuto in debito conto il 

loro consenso!!! 

Ciò che accomu-

na rappresentatività e 

rappresentanza è la circo-

stanza della necessità di 

un atto di consenso del 

rappresentato, ovverosia 

l’investitura del rappre-

sentante attraverso un 

mandato, specie nella 

parte ascendente, ovvero-

sia in quella che attiene ai 
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diritti ed ai poteri dei rap-

presentati verso i rappresen-

tanti. 

Sapete meglio di me 

che la rappresentatività è 

diversa dalla rappresentanza 

volontaria, atteso che nella 

seconda si rinvengono ele-

menti non presenti nella 

prima, quali ad esempio la 

“contemplatio domini” e 

“l’actio nell’interesse altrui”. 

Occorre rammentare 

che il Sindacato, da sem-

pre, deve agire nel nome 

proprio ma nell’interesse 

collettivo, che difficilmen-

te può coincidere con 

quello dei suoi singoli 

membri, che talvolta, anzi, 

può essere anche un interes-

se diverso. 

Tutto quanto sopra 

premesso, va per completez-

za rilevato che il rapporto su 

illustrato ha anche talune 

analogie con la c.d. rappre-

sentanza politica, al di là di 

una chiara valenza sociologi-

ca del rapporto che qui, per 

brevità di esposizione, 

ometto. 

Mi riferisco agli 

aspetti dell’investitura  

(iscrizione sindacale quale 

forma sostitutiva e funziona-

le del voto, la verifica del 

mandato, con riferimento 

alle manifestazioni di dis-

senso dei lavoratori, alla 

revoca del mandato). 

Tra gli elementi di 

differenziazione possono 

evidenziarsi i seguenti due: 

potere di governare non 

presente nel sistema sinda-

cale e la rappresentanza di 

interessi collettivi, non ri-

conducibile a quella politica. 

La rappresentatività, 

conclusivamente, trova il 

suo fondamento nella leg-

ge, in quanto fonte di attri-

buzione e di regolamenta-

zione dei connessi poteri, 

da non confondere con la 

c.d. rappresentanza legale 

e con quella, ancor più tipi-

ca, del diritto amministrati-

vo, della rappresentanza 

organica. 

Mutatis mutandis, la 

rappresentatività sindaca-

le è una qualificata forma 

di rappresentanza, a sé 

stante e diversa da tutte le 

altre. 

La nozione di rap-

presentatività sindacale va 

individuata nelle ricostruzio-

ni dottrinali e giurispruden-

ziali e, solo a titolo di esem-

S.A.L.Fi.      Via Nazionale , 243 — 00184 Roma            06.4819507            06.4874618           http://www.salfi.it           email: salfisn@tiscali.it 



 

 
S.A.L.Fi.      Via Nazionale , 243 — 00184 Roma            06.4819507            06.4874618           http://www.salfi.it           email: salfisn@tiscali.it 

pio, ricordo che la rappre-

sentatività sindacale, in 

dottrina, è la capacità del 

sindacato di esprimere gli 

interessi del gruppo cui 

esso si riferisce, laddove, 

per altri, esprime invece il 

rapporto tra struttura 

organizzativa e gruppo di 

riferimento. 

Per altri, ancora, da 

ultimo, la rappresentatività 

sindacale afferisce alla so-

ciologia politica, definita 

come “segno riassuntivo 

di elementi di fatto ed 

insieme di giudizi di valo-

re”. 

Viene dai più, poi, 

definita come la capacità 

di essere portavoce di 

interessi diversi da quelli 

dei rappresentati, ovvero 

come si usa definirli, inte-

ressi “ego-altruistici”. 

Il rapporto, quindi, 

tra rappresentanti e rap-

presentati è vicino più al 

mondo sociologico che 

non a quello civilistico, lad-

dove, tuttavia, è solo la leg-

ge ad attribuire la qualifica 

della rappresentatività ed è 

solo con essa che rileva, sul 

piano giuridico, il rapporto 

fra rappresentante e rap-

presentati. 

Il consenso è, tut-

tavia, il dato che il Legisla-

tore ha come riferimento 

per la selezione dei Sinda-

cati rappresentativi. 

 

Per la Corte Co-

stituzionale, giuste sen-

tenze n. 54/1974, n. 

334/1988, n. 30/1990, il 

criterio della rappresen-

tatività è quello che il 

Legislatore ritiene più 

idoneo a favorire l’aggre-

gazione e il coordina-

mento “degli interessi dei 

vari gruppi professionali, 

di sintesi delle varie istan-

ze rivendicative e di rac-

cordo con i lavoratori”, 

permettendo, così, 

“l’ordinato svolgimento 

del conflitto sociale”. 

Per terminare il 

presente intervento, di 

fine anno, ultimo, ma non 

fra gli ultimi, ricordo l’art. 

43 del D.lgs. 165/2001 

che assume, come criteri 

di misurazione degli indici 

quantitativi, due dati, 

quello associativo e 

quello elettorale, che 

sostituiscono qualsiasi 

altro diverso criterio, lad-

dove la soglia minima 

introdotta, per essere 

considerati rappresentati-

vi, è fissata al 5%, consi-

derando la media tra il 

dato associativo e quel-

lo elettorale. 

Il meccanismo di 

cui sopra, che presta il 

fianco ad incontestabili 

obiezioni note, ha, tutta-

via, numerosi meriti, pri-

mo fra tutti quello di aver 

elevato il tasso di demo-

craticità del sistema di 

selezione degli interlocu-

tori, previa introduzione 

di criteri certi di natura 

legale e previo abbando-

no di qualsivoglia criterio 

autoreferenziale, con l’in-

versione del flusso dei 

fattori legittimanti. 

Si è in presenza, 
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oggi, di un meccanismo, 

che, partendo dal basso, 

conta gli iscritti ed i voti ot-

tenuti nelle consultazioni 

elettorali, per poi riconosce-

re all’Organizzazione di ca-

tegoria il potere di contrat-

tare nel relativo comparto, 

legittimando, inoltre, alla 

contrattazione anche la Con-

federazione, prescindendo 

da ogni diretto requisito di 

rappresentatività. 

La rappresentatività, 

quindi, poggia su due fon-

danti elementi: originarietà 

ed effettività, ossia soglia 

minima del 5% e criteri indi-

cati, che non lascino spazio 

ad alcuna interpretazione, in 

quanto di natura quantitati-

va. 

Il Sindacato, così 

rappresentativo, ottiene an-

che l’attribuzione di diritti 

sindacali e la legittimazione 

alla contrattazione collettiva. 

Il Sindacato rappre-

sentativo potrà sedere al 

tavolo delle trattative con la 

controparte datoriale, giun-

gendo quindi a sottoscrivere 

un‘ipotesi di accordo, secon-

do le previsioni di cui all’art. 

43 del d.lgs. 165/2001, ove 

opera il c.d. doppio sbarra-

mento di verifica dell’ARAN. 

Anche le conside-

razioni di cui sopra e non 

solo hanno condotto la 

nostra Organizzazione 

Sindacale a formalizzare, 

con riserva di ratifica con-

gressuale, la richiesta di 

adesione alla Federazione 

CONFSAL-UNSA, sulla 

scorta del mutato assetto 

quantitativo e compositi-

vo dei Comparti e, infine, 

della prossima misurazio-

ne della rappresentatività, 

fissata al 31 dicembre 

2017. 

 

 

Auguri di buon Natale a 

tutti.  
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